
IL CONSIGLIO COMUNALE DI MONSUMMANO TERME

PREMESSO CHE:

• esiste  un'emergenza  nel  nostro  territorio,  rappresentata  dagli  ungulati,  in 
particolare dai cinghiali,  per gli agricoltori, a causa dei danni provocati alle 
colture, ma anche per la sicurezza stradale e per gli stessi cittadini, visto che 
i cinghiali sono avvistati anche presso i centri abitati in pieno giorno;

• tale emergenza è oggettiva e priva di posizioni ideologiche;

CONSIDERATO:

• i risultati ottenuti con la legge obiettivo (L.R. 10/2016 di durata triennale), la 
quale ha determinato una diminuzione generalizzata, ma non sufficiente dei 
danni;

• che  sulla  proliferazione  e  la  concentrazione  della  specie  cinghiale  in 
determinate  zone  influisce  un  habitat  particolarmente  favorevole,  con  la 
presenza  massiva  della  cannuccia  palustre,  la  quale,  tra  l'altro,  se  non 
limitata rappresenta un forte ostacolo per la diversità biologica;

• che  ci  sono  regolamentazioni  differenti  per  le  attività  di  manutenzione, 
incluse quelle di sfalcio;

• le  disposizioni  sulla  stesura  del  nuovo  regolamento  unico  che  dovrà 
contenere le indicazioni delle attività da svolgere;

INVITA LA REGIONE TOSCANA

1. A favorire il proseguimento di attività di caccia, prelievo selettivo e controllo 
art.37 legge regionale 3/94, nelle aree non vocate e negli istituti faunistici;

2. A trovare  una soluzione al  fine di  disciplinare  le  attività  di  controllo  degli 
ungulati  in  ambito  urbano,  anche  attraverso  l'intensificazione  delle  attività 
sopra proposte;

3. Proseguire  ed  intensificare  il  prelievo  nelle  aree  protette  Legge  regionale 
30/2015 per una gestione uniforme del territorio;

4. A elaborare nel più breve tempo possibile il Piano faunistico venatorio 
regionale ormai scaduto da anni in quanto restituirebbe una maggior 
coerenza alla gestione degli ungulati in Toscana.



IL CONSIGLIO COMUNALE

inoltre,

RICHIEDE

l'approvazione delle "linee guida danni" come garanzie per il mondo agricolo;

RITIENE

1. di fondamentale importanza che la Regione Toscana, relativamente alle aree 
protette del Padule di  Fucecchio,  dia tempestive indicazioni  di  provvedere 
alle attività di sfalcio nei tempi utili, affinché il Padule riprenda, nel periodo 
primaverile-estivo,  il  proprio  aspetto  originario,  al  fine  di  non  avere  un 
ambiente altamente ideale alla specie cinghiale ed altamente inadatto alla 
biodiversità;

2. di sollecitare, attraverso le Associazioni preposte, la stessa attività di sfalcio 
nelle aree di proprietà;

CHIEDE ALLA REGIONE TOSCANA

1. di  attuare  nel  più  breve  tempo  possibile  quanto  previsto  dalla  Legge 
regionale 70/2019 per quanto concerne il controllo degli ungulati in ambito 
urbano;

2. indispensabili  e  urgenti  interventi  concreti,  in  grado  di  risolvere  una 
situazione non più sostenibile;

3. di adempiere in maniera più rapida al risarcimento dei danni da fauna 
selvatica in favore  degli agricoltori.




